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Al nuovo sindaco, eletto il 18 Ottobre da un quarto 
dei romani che si sono recati alle urne, l’aspettano 

buche, immondizia, erbacce e vecchi autobus  

La sfida della nuova amministra-
zione è nelle cose di tutti i giorni 
per uscire dallo stallo in cui era 
caduta la città, anche per il ruolo  
che riveste come capitale d’Italia, 
sede spesso di incontri di livello 
internazionale, come il G20 di 
fine ottobre (foto a lato). 
Ma veniamo a cosa deve mettere 
mano il nuovo sindaco Roberto 
Gualtieri eletto, dopo il ballot-
tagio del 18 ottobre, da solo un 
quarto dei romani.
Mettere mano alle buche, ossia 
al manto stradale, ma non soltan-
to quelle con l’asfalto deteriora-
to, ma anche ai “crateri” lasciati 
dopo una nuova pavimentazione 
(tombini infossati, sotto il livello 
veicolare), pericolo costante per 
automobili ma soprattutto per i 
veicoli a due ruote.
Basta percorrere la nuova Tibur-
tina, in costruzione da quasi un 
decennio, e rendersi conto che la 
nuova pavimentazione è già un 
colabrodo con i tombini trabal-
lanti e sotto il livello stradale. 
Chi controlla i lavori?
Immondizia, liberare di casso-

di Getex

Conitnua a pagina 2

Democrazia e libertà, queste due parole sono venute alla 
ribalta in questi ultimi mesi prepotentemente soprattutto 
perché, per limitare il diffondersi della Pandemia da Co-
vid 19, che ormai da oltre 20 mesi affligge, con migliaia di 
ricoverati e di morti, il mondo intero e soprattutto, dopo 
la scoperta di vari vaccini, si sono cominciate ad imporre 
una serie di regole e conseguenti limitazioni. Gennaio/settembre 

       PDC  187

Permessi di Costruire
 2014/2021

Nei Paesi, come l’Italia, dove non c’è dittatura 
ma democrazia, c è veramente libertà?

netti stracolmi le strade dovrà es-
sere un impegno costante ma non 
a parole: in altre città d’Europa i 
rifiuti sono una risorsa e, conferiti 
in appositi valorizzatori, anziché 
emanare fetore rilasciano delicate 
essenze. 
Erbacce, guardiamo ai giardini 
e alle ville abbandonate, spesso 

Mentre si sta delineando la nuova squadra 
che dovrà far fronte ai problemi della città

SPECIALE  ELEZIONI
COMUNE  E  MUNICIPI
Nel prossimo numero

uno Speciale 
con tutti i risultati elettorali  

Voti di Lista e Preferenze
di tutti i candidati 
e i Quadri politici  

di Comune e dei 15 Municipi

curate direttamente dai cittadini, 
e quando inaugurate in pompa 
magna da autorità varie, dopo 
qualche settimana, diventano aree 
degradate con vegetazione incol-
ta che spessissimo oscura anche i 
cartelli stradali. 
Caditoie intasate ai lati delle stra-
de, da mesi per non dire anni, sen-
za nessuna manutenzione, tappa-
te da terriccio che impediscono il 
deflusso delle acque piovane.
Flotta dei bus dell’Atac obsoleti, 
che quasi quotidianamente sono 
fermi ai box per manutenzione se 
non si incendiano per surriscalda-
mento dei motori lungo le strade.
Linee metropolitane bloccate: 
la linea A e B con alcune stazioni 
chiuse per manutenzione da oltre 
un anno; i lavori per il prolun-
gamento della linea C, fermi al 
Colosseo. 
Non si sa quando vedrà la luce 

l’ultima tratta S.Giovanni-Fori 
Imperiali. Per non parlare della 
deviazione per l’Università di Tor 
Vergata sulla carta da sempre. 
Si faccia chiarezza sui fondi de-
rivanti dalle corsie preferenziali, 
delle multe che dovrebbero essere 
utlizzati per migliorare le strade.

Conitnua a pagina 2

G 20 *(30-31 ottobre) : “i Grandi della terra”, sotto, a fontana di Trevi; con medici ed infermieri, sopra alla Nuvola, dell’Eur
Foto da Rai 1
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Stato di totale abbandono in cui versa da tempo l’uf-
ficio Condono, chiuso al pubblico, di via di Decima

Nei Paesi, come l’Italia, dove 
non c’è dittatura ma democrazia, 

c è veramente libertà?
Il nostro Governo nazionale 
ha istituito l’obbligo di un cer-
tificato verde, Green pass, una 
specie di lasciapassare, asse-
gnato a tutti coloro che si sono 
vaccinati o dimostrano di non 
essere contagiati da Covid, 
per espletare tutte le attività 
di convivenza e poter frequen-
tare ristoranti, cinema, teatri, 
sale da ballo e infine sui posti 
di lavoro, ospedali ecc...
Questa iniziativa ha fatto in-
furiare molti cittadini, che 
non hanno voluto sottoporsi 
al vaccino, che, come si sa, è 
l’ideale scientifico delle civil-
tà moderne al diffondersi di 
qualsiasi pandemia. Di con-
seguenza chi è senza quel cer-

Conitnua da pagina 1

di Gerardo Teta

non avere il caos in uno Stato 
democratico, limitano enor-
memente quello che in gergo 
si chiama Libertà.
Vediamo tutte le restrizioni che 
il cittadino ogni giorno si deve 
gestire in uno Stato democrati-
co per non pensare di essere in 
uno a regime autoritario.
Già alla nascita devi avere un 
certificato che attesti la tua esi-
tenza in vita”; dalle elementa-
ri in poi se non hai le vacci-
nazioni obbligatorie ti sono 
precluse le porte dell’istruzio-
ne dall’asilo all’università. 

tificato è escluso dalle molte 
attività previste per chi ne è in 
possesso. 
I contrari a questa forma di 
limitazione hanno evocato, 
attraverso varie manifestazio-
ni di piazza, la mancanza di 
democrazia e soprattutto di 
libertà.
Veniamo al punto, ma siamo 
sicuri che in democrazia tutto 
è permesso e si può trasgredi-
re a questo obbligo di certifi-
cazione? 
Eppure tutta una serie di re-
gole e norme, giustificate per 

Vuoi guidare l’auto? Occorre 
una patente: ah, non puoi ne-
anche morire in pace perché, 
se non hai una certificazione 
di morte, non vedrai il cimi-
tero; peggio se per caso sei 
incappato in un errore di tra-
scrizione da cui risulti defunto 
non ti crederanno in nessun 
ufficio anche se lo testimoni 
di persona che sei ancora in 
questo mondo a meno che non 
presenti dei testimoni o un cer-
tificato di esistenza in vita.
Insomma, mi fermo a questi 
pochi esempi per comprende-
re che non si tratta di mancan-
za di libertà ma di una sorta di 
organizzazione di una comu-
nità per non cadere nel caos.
                              Geardo Teta

Linea metro leggera Ter-
mini Giardinetti con attuale 
capolinea a Centocelle, si po-
trebbe facilmente prolungare a 
Tor Vergata. 
Mettere in funzione tutti gli 
ascensori nelle stazioni metro 
fuori uso per mamme con car-
rozzine e disabili in carrozzella
Ripulire e, in qualche caso 
riaprire, i sottopassi sia per i 
pedoni che per le inversioni di 
marcia per le automobili (vedi 
quello che collega l’università 
di Tor Vergata, chiuso da mesi 
per sporcizia). 
I fondi stanziati per le Fu-
nivie Casalotti (109 mln) e 
Magliana-Eur / Villa Bo-
nelli (30 mln), non adeguate 

alla viabilità nella zona ovest 
della città, volute dalla Giunta 
Raggi, si dirottino per le linee 
tranviarie previste per le qua-
li sono stati stanziati altri 500 
milioni, ma da anni sono solo 
sulla carta:  
Palmiro Togliatti (184 mln) 
e Verano-Stazione Tiburti-
na (23,5 mln); l’acquisto di 
50 nuovi tram (159 mln).
Discariche, come si fa ad 
avere una città pulita se non si 
pensa di dotarla di termovalo-
rizzatori e discariche efficienti 
come in altre città europee 
dove i rifiuti sono una risorsa?
Intanto a Roma si spendono 
milioni di euro per trasportar-
li in altre città scatenando le 
proteste dei residenti, come il 

caso della cittadina di Albano. 
Si dia vitalità al Dpau, e l’uf-
ficio Condono, oggi chiuso 
ed in completo abbandono, 
incrementando i rapporti tra 
gli uffici ed i tecnici esterni per 
espletare le pratiche edilizie. 
Infatti in 5 anni i Permessi di 
Costruire sono calati del 50% 
e le 190 mila pratiche di con-
dono, che potrebbero essere 
fonte di entrate per le esigue 
casse capitoline, sono pratica-
mente ferme  perchè gli addet-
ti non rispondono alle richieste 
dei tecnici.
Per non parlare della piattafor-
ma digitale Sicer, istituita dalla 
delibera 40 di assemblea capi-
tolina, del 2019,  che ha dato 
non pochi problemi di funzio-

namento,soprattutto nelle pro-
cedure semplificate per la for-
mazione del silenzio assenso.
Tanto che più volte la direzio-
ne del Dpau ha dovuto inviare 
circolari per inserire dei cor-
rettivi al sistema online, anche 
su sollecitazione degli Ordini 
professionali e del Collegio 
dei Geometri.
Concludendo, ma ci sarebbe 
ancora da scrivere e lo spazio 
ce lo impedisce, il nuovo sin-
daco conosce bene la situazio-
ne che l’aspetta?
La sua azione dovrebbe già, 
nei primi cento giorni e non 
solo, mostrare l’indirizzo della 
sua attività mettendo sul tavo-
lo una forza organizzativa di 
rottura con il passato.

Al nuovo sindaco, eletto il 18 Ottobre da un quarto dei romani che si sono 
recati alle urne, l’aspettano buche, immondizia, erbacce e vecchi autobus  

Il nuovo Consiglio Comunale, 48 seggi,
 oltre al Sindaco, Roberto Gualtieri, 
dopo il ballottaggio del 17/18 ottobre

Opposizione  
  19

Maggioranza  
29

Mentre si sta delineando la nuova squadra che dovrà far fronte ai problemi della città
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Visite guidate
 a Roma e dintorni

Mosaici, affreschi, sculture di arredo, testi-
monianze della società romana di età im-
periale tra I e IV secolo d.C., arricchiscono 
da qualche mese gli spazi della Centrale 
Montemartini, già esempio di accostamen-
to tra archeologia industriale e archeologia 
classica, tra macchinari in disuso e opere 
antiche, con la mostra “Colori dei Romani. 
I mosaici dalle Collezioni Capitoline”. 
La documentazione d’archivio, foto stori-
che, acquerelli, disegni permettono di rico-
struire anche il contesto di queste scoperte 
e le trasformazioni urbanistiche di fine ‘800 
e inizio ‘900. Quattro le sezioni tematiche:
1. Storia e tecnica del mosaico. 
Opere che rappresentano le tipologie dei 
pavimenti e delle decorazioni parietali e 
che illustrano, attraverso le tecniche, i ma-
teriali, i colori e i motivi, la trasformazione 
dell’arte musiva nel tempo. 
2. Vivere e abitare a Roma tra la fine 
dell’età repubblicana e l’età tardo-anti-
ca: le dimore di lusso e i contesti dome-
stici. 
Mosaici provenienti dalle dimore di lusso 
che dall’età repubblicana caratterizzavano 
alcuni settori della città antica (Celio, Qui-
rinale, Viminale): come il mosaico policro-
mo a cassettoni, scoperto nel 1886 presso 
la Villa Casali al Celio; il mosaico con sce-
na nilotica, che rappresenta una cerimonia 
sacra lungo il Nilo con sacerdoti intenti a 
cibare un coccodrillo, rinvenuta nel 1882 
in via Nazionale per la costruzione del Pa-
lazzo delle Esposizioni (foto in basso); il 
mosaico con fondale marino e un fregio 
vegetale, provenienti dall’orto di San Lo-
renzo in Panisperna, che costituivano il 
pavimento di un impianto termale di una 
ricca domus del Viminale; il mosaico pa-
rietale con scena di partenza di una nave da 
un porto, della domus al Quirinale scoperta 
nel corso dell’apertura di via Nazionale nel 
giardino di Palazzo Rospigliosi Pallavicini 
(foto in basso). Una conduttura dell’acqua 
in piombo (fistula) scoperta nello scavo del 
ninfeo permette di attribuire la domus a  di 

Esposizione di mosaici alla Centrale Montemartini

4. I mosaici degli edifici funerari nelle 
necropoli del suburbio di Roma. 
In questa sezione sono presentati i mosaici 
inquadrabili nel II e III secolo d.C. e pro-
venienti da contesti funerari situati nelle 
aree suburbane della città: come il mosaico 
ottagonale con pavoni dal significato sal-
vifico. Il pavone infatti era uccello sacro a 
Dioniso che perdendo ogni anno la cosa e 
rimettendola in primavera allude alla rige-
nerazione dopo la morte. Il mosaico prove-
niva da una ricca tomba di famiglia sulla 
via Appia. 

I Colori dei Romani

Mosaico pavimentale dell’ingresso della 
Basilica Hilariana (Foto Zetema)

Mosaico con scena nilotica rinvenuto nel 
1882 in via Nazionale durante la costruzione 

del Palazzo delle Esposizioni (Foto Teta)

Claudius Claudianus, illustre personaggio 
di origine africana che rivestì numerose ca-
riche politiche, tra fine II inizio III secolo 
d.C., la cui fortuna deriverebbe dalle attivi-
tà commerciali transmarine.
3. Gli spazi del sacro: la basilica Hilaria-
na.
Tra gli altri, esposto un mosaico, rinvenu-
to tra il 1889 e il 1890, con la costruzione 
dell’Ospedale militare al Celio, costitui-
va il pavimento dell’accesso alla basilica 
Hilariana, sede del collegio dei sacerdoti 
addetti al culto orientale di Cibele e Attis. 
È composto da un’iscrizione a mosaico che 
recitava: “A chi entra qui, e alla Basilica 
Hilariana, siano gli dèi propizi” e da una 
raffigurazione con animali disposti attorno 
a un occhio (interpretato come il “maloc-
chio”) trafitto da una lancia (foto sotto).

Mosaico con nave e faro della domus di 
Claudius Claudianus del II-III secolo d.C.

al Quirinale (Foto Zetema)

ARCHEOLOGIA

Fino al 7/11/2021: Mercati di Traiano Museo dei 
Fori Imperiali, via IV Novembre 94; Orario: Tut-
ti i giorni 9:30-19:30; Biglietti: Intero € 15,00 / 
Ridotto € 13,00; Info: 060608 - www.mercatidi-
traiano.it/

La mostra attraverso oltre 100 opere (scultu-
re, dipinti, oggetti d’arte) celebra il rapporto 
di Napolene Bonaparte e Roma, in occasione 
del bicentenario dalla  sua morte. Roma, an-
nessa all’impero dal 1809 al 1814, e in parti-
colare l’area archeologica dei Fori Imperiali, 
fu oggetto di scavi promossi da Napoleone 
tra il 1811 al 1814, per avviare una trasfor-
mazione urbanistica della città per renderla 
una seconda Parigi, ispirandosi alla Roma 
imperiale per celebrare la figura dell’impera-
tore quale erede degli imperatori romani e dei 
grandi condottieri del passato.

ARTE E STORIA

Colori dei Romani. I mosaici dalle Collezioni Capitoline 
Fino al 15/06/2022: Centrale Montemartini, via Ostiense 106. Orario: Mart.-Dom. 9:00-19:00. 
Biglietti: Intero € 10,00 / Ridotto € 9,00. Info: 060608 - www.centralemontemartini.org

Fino al 9/01/2022: Musei Capitolini, Villa Caffa-
relli; Orario: Tutti i giorni 9:30-19:30; Biglietti: 
Prevendita obbligatoria, Intero € 14,00 / Ridotto 
€ 12,00. Info: 060608 - www.torloniamarbles.it

Esposizione di 92 opere in marmo greco-ro-
mane della collezione Tolonia composta da 
620 pezzi (statue, sarcofagi, busti, rilievi, 
elementi decorativi), che ripercorre la storia 
della raccolta Torlonia, in cinque sezioni, che 
vanno dalla fondazione del Museo Torlonia 
nel 1875, all’illustrazione di sculture ritrova-
te nell’ ‘800, marmi provenienti da collezio-
ni settecentesche, e opere riunite in raccolte 
quattro e cinquecentesche. 

Fino al 31/12/2021: Musei Capitolini, Palazzo dei 
Conservatori, Piazza del Campidoglio, 1;  Orario: 
Tutti i giorni 9:30-19:30; Biglietti: Intero € 11,50 
/ Ridotto € 9,50. Info: 060608 - www.museicapi-
tolini.org

L’eposizione racconta le vicende di Roma 
antica (dalla sua fondazione nel 753 a.C. 
all’inzio dell’età imperiale nel 31 a.C.) attra-
verso i Fasti Capitolini, ossia calendari incisi 
nel marmo dalla metà del ‘500, esposti sul-
la parete di fondo nella sala della Lupa. Su 
questi sono menzionati i personaggi più noti 
(Romolo, Cesare, Augusto) oltre a battaglie 
e conquiste, mostrati al pubblico attraverso 
un’esposizione multimediale composto da 
una videomappatura, grafica, proiezioni sul-
la parete che indicano i passi salienti e com-
mento sonoro.

Fino al 7/01/2022: Domus Aurea, Viale Serapide 
nel parco del colle Oppio; Orario: Tutti i giorni 
9:00-18:30; Biglietti: Intero € 12,00 / Ridotto € 
9,00 (Lun.-Gio) €18,00 / €15,00 (Ven.-Dom.); 
Info: 06098765321 - www.raffaellodomusaurea.it

La Sala Ottagona, e ambienti limitrofi, della 
Domus Aurea, riaperta al pubblico, in occa-
sione dei 500 anni dalla morte di Raffaello, 
ospitano una mostra dedicata alla pittura 
antica sepolta nelle “grotte” della Domus di 
Nerone, venute alla luce per la prima volta 
nel 1480. Videomapping immersivi ricostrui-
scono opere di Raffaello, proiezioni, installa-
zioni sonore, animazioni, scenografie raccon-
tano aneddoti sugli artisti del ‘500. 

L’eredità di Cesare 
e la conquista del tempo

I Marmi Torlonia. 
Collezionare Capolavori

Raffaello e la Domus Aurea. 
L’invenzione delle grottesche 

Napoleone 
e il mito di Roma

(Emanuela Teta)



Leggi, Sentenze, Giurisprudenza e ultim’ora in Condominio da Gazzetta Ufficiale, Edilportale, Cataldi, altro
A cura 

di Gerardo Teta Superbonus e Bonus Facciate, 
alcuni chiarimenti dall’Agenzia delle Entrate

A presentare questa ri-
chiesta all’Agenzia delle 
Entrate (n. 673 del 6-10-
2021) è un condominio 
che intende realizzare 
interventi in zona A di: 
sostituzione dei parapet-
ti presenti nei balconi; 
rifacimento delle tende 
avvolgibili, compatibili 
tecnicamente ed esteti-
camente con le nuove 
balaustre; installazione 
di un sistema di illumi-
nazione notturna. 
L’Agenzia fa subito 
presente che la facciata 
deve essere visibile dalla 
strada o da un suolo ad 
uso pubblico e l’edifi-
cio deve essere in zona 
omogenea A o B (DM 2 
aprile 1968, n. 1444), o 
in zone a queste assimi-
labili in base alla norma-
tiva regionale e ai rego-
lamenti edilizi comunali.
Inoltre, gli interventi 
agevolabili dal bonus 
facciate sono quelli re-
alizzati esclusivamente 
sulle “strutture opache 
verticali della facciata, 
sui balconi, ornamenti 
e fregi”: consolidamen-
to, ripristino, migliora-
mento e rinnovo degli 
elementi della facciata, 
rinnovo degli elementi 
costitutivi dei balconi, 
degli ornamenti e dei fre-
gi nonché lavori ricondu-
cibili al decoro urbano 
quali quelli riferiti alle 
grondaie, ai pluviali, ai 
parapetti, ai cornicioni e 

Cosa fare se uno o più condòmini non sono d’accor-
do alla realizzazione di alcuni interventi condomi-
niali con il Superbonus 110%?
L’Agenzia delle Entrate con la risposta all’interpel-
lo n. 620/2021 ha chiarito la questione.
A opporsi ai lavori è una Pubblica Amministrazione 
proprietaria di alcuni appartamenti in un condomi-
nio composto anche  da unità abitative di privati, la 
quale non ha i fondi necessari per coprire le spese 
di competenza. 
I lavori in condominio sono deliberati in assemblea 
condominiale e approvati “con un numero di voti 
che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e 
almeno un terzo del valore dell’edificio. 
Le deliberazioni dell’assemblea del condominio, 
aventi per oggetto l’imputazione a uno o più con-
dòmini dell’intera spesa riferita all’intervento 
deliberato, sono valide se approvate con le stesse 
modalità di cui al periodo precedente e a condizio-
ne che i condòmini ai quali sono imputate le spese 
esprimano parere favorevole.” (Art.119 co.9-bis 
DL 34/2020). 
Dunque, chi ha interesse alla realizzazione di de-
terminati interventi può accollarsi l’intera spesa ed 
usufruire delle detrazioni del 110% esprimendo pa-
rere favorevole in assemblea condominiale. 
In questo caso, soltanto i condòmini coinvolti sa-
ranno responsabili di eventuali irregolarità tenen-
do dunque gli altri al riparo da eventuali sanzioni.

Il condòmino in disaccordo 
non risponde delle irregolarità

alla sistemazione di tut-
te le parti impiantistiche 
che insistono sulla parte 
opaca della facciata. 
In questo caso, sono 
ammesse le spese ri-
conducibili ai parapetti 
sull’involucro esterno 
visibile dell’edificio, ma 
non il rifacimento delle 
tende avvolgibili, salvo 
che risultino come la-
vori “aggiuntivi”, cioè 
come opera accessoria 
e di completamento agli 
interventi principali. 
Mentre sono esclusi i si-
stemi di illuminazione, 
non trattandosi di un in-
tervento volto al decoro 
urbano. 
Anche se in un preceden-
te interpello (n. 482 del 
15 luglio 2021) l’Agen-
zia spiegava che l’instal-
lazione di corpi illumi-
nanti a soffitto o a parete, 
in corrispondenza dei 

balconi, nel presupposto 
che si tratti di opere ac-
cessorie e di completa-
mento, sono agevolabili 

Muro di contenimento agevolabile 
se riduce il rischio rischio sismico

È agevolabile il muro di 
contenimento di un con-
dominio? 
Sì, se la sua ricostruzio-
ne contribuisce ad una 
riduzione del rischio 
sismico. 
Così chiarisce l’Agen-
zia delle Entrate con la 
risposta all’istanza n. 
706/2021 del 14-10-
2021, posta da un pro-
prietario di una casa in-
dipendente, sulla quale 
sono in programma inter-
venti di riqualificazione 
energetica e risanamen-
to sismico, che intende 
consolidare il muro di 
contenimento dell’edi-
ficio adottando i criteri 

antisismici. Il proprieta-
rio riferisce che il basa-
mento dell’immobile è 
contenuto a valle da un 
muro, avente funzione 
sia di contenimento che 
di sostegno del terreno, 
con segni di cedimento 
e conseguente abbassa-
mento della quota del 
terreno in sua prossimi-
tà con conseguente ag-
gravio del suo “quadro 
fessurativo”, essendo la 
zona “scoscesa con sub-
strato roccioso a frana 
appoggio e colte detri-
tica di superficie dello 
spessore dell’ordine di 
2-3 metri”. 
Il Superbonus, come ri-
corda l’Agenzia, è appli-
cabile a interventi per la 
messa in sicurezza sta-
tica di parti strutturali di 
edifici o di complessi di 
edifici collegati struttu-
ralmente. 
Ma c’è bisogno di accer-
tamenti di tipo tecnico, 
da parte di professionisti 
incaricati della proget-
tazione strutturale, della 
direzione dei lavori delle 
strutture e del collaudo 
statico, secondo le rispet-
tive competenze profes-
sionali: se il professioni-
sta assevera che il muro 
di contenimento porta ad 
una riduzione del rischio 
sismico, si può accedere 
alle detrazioni del Super-
bonus.
Risposta analoga era sta-
ta data all’istanza n.68 
del 1-02-2021: secondo 
l’Agenzia delle Entrate 
la ricostruzione del muro 
di contenimento, che può 
essere annoverato tra 
le parti comuni, se fun-
zionale all’adozione di 
misure antisismiche e in 
presenza dei requisti pre-
visti, possono accedere 
al Superbonus.

solo se necessari per mo-
tivi “tecnici” (desumibili 
dai documenti di proget-
to degli interventi).

Bonus Facciate
 anche per le tende 

avvolgibili?  


